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Lo spettacolo 

Che il terrore possa far ridere lo insegnano capola-
vori del teatro e del cinema come Frankenstein Junior e 
The Rocky Horror Picture Show. L’Associazione Teatrale 
“Quelli che il D’Annunzio…”, composta tutta da giovani 
attori non professionisti, ha sfruttato il connubio paura-
risata in questa commedia noir.  

Sul palcoscenico gli attori, vere caricature, inscena-
no una piéce divertente carica di rimandi alla tradizione 
più squisitamente horrorifica con vampiri, uomini lupo e 
pure un inquietante gobbo-custode, più tutta una serie di 
personaggi di contorno con le loro storie all’interno della 
storia principale.    

La stanza N° 13 è uno spettacolo che lega recita-
zione e danza in un mix di allegria e gioco, dove diverse 
storie si inseguono lungo il filo conduttore di una gita sco-
lastica.   

Sogni premonitori, incontri amorosi, risveglio di 
vampiri si intrecciano attorno ad un gruppo di ragazze di 
una Scuola “per bene” in gita scolastica in Transilvania. 
 L’arrivo, in contemporanea, di un professore di fisi-
ca con il suo assistente e di una coppia di arzille zitelle fa 
da cornice al risveglio di un vampiro che, ogni cinquant’  
anni, si desta per succhiare sangue a giovani vittime.  

Col supporto di un assistente impacciato, di un li-
cantropo e di un mostro dal cuore d’oro, il vampiro cerche-
rà di catturare la sua vittima predestinata nella stanza N° 
13 mentre, contemporaneamente, l’assistente del profes-
sore troverà il vero amore in una giovane cameriera susci-
tando la gelosia delle giovani studentesse colpite, a loro 
volta, dal suo fascino.  

Ma le sorprese non sono finite. 

La Compagnia 

 L’Associazione Teatrale “Quelli che il D’Annun-
zio…” giunge al suo secondo anno di vita proponendo 
questa volta una farsa moderna legata a storie che ap-
passionano tanto il pubblico giovanile, fatte di orrore e 
sangue.  
 Lo fa alla sua maniera con quella carica di umori-
smo e spensieratezza data dalla giovane età dei suoi 
componenti e dalla storia, iniziata sui banchi del Liceo D’-
Annunzio di Fidenza, che li contraddistingue. 
 La fiducia data loro dall’Assessorato alla Cultura 
del Comune di Fidenza li porta ad esibirsi, ancora una 
volta, sul palcoscenico del Teatro Magnani di Fidenza in 
attesa di nuove performance che li vedranno attivi nei 
prossimi mesi in diversi palcoscenici del nord-Italia dopo 
aver sperimentato, con successo, il confronto con altri 
gruppi in una rassegna in Finlandia ed essersi esibiti du-
rante la Festa del Torrone a Cremona in compagnia di 
volti noti del teatro e della televisione nazionale.  
 Gli aderenti all’Associazione, che nel frattempo so-
no aumentati di numero, ora sono diciotto e tutti parteci-
panti a questa rappresentazione, sperano, con il loro en-
tusiasmo e la voglia di misurarsi con se stessi e con altri, 
di contagiare, giovani e non, appassionati come loro a far 
sì che cresca e si sviluppi una presenza significativa e 
costante nel panorama culturale fidentino.  
 Siete tutti invitati, quindi, a conoscere le iniziative 
dell’Associazione e, nella misura che ciascuno preferisce, 
ad aderirvi. 
 Del resto l’Associazione è aperta anche a “Quelli 
che il D’Annunzio… non l’hanno mai fatto!” 
 Buon divertimento 


